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paa irta licita ti otta a 
IN MARGINE ALLO SCANDALO MONTAGNA 

i;ì. vado al Ministero!» 
, ,rll| di 

e por 
Uno dei fatti più de 

attenzione por ir donne 
tutti. Mirto attorno ni proces
so .Muto è clic l'arma fonda-
inciitiilc, dopo (niella del ri
catto e della poiM'cii/ioiif, clic 
do\evn essere u.siita contro la 
Caglio per farlo tacere o pei 
gettare su di lei un disctedi-
to pesante come mia pieliti 
tornitale, si è miseramente 
spumata. Quest'arma era una 
di quelle destinate a far col
po Milla morale: la «• petite 

Ma la grande offenshn è 
fallita perclie l'opinione pub
blica lia solidarizzato con la 
ragazza che accusimi il mon
do < «inolio da cui era uscita, 
l'Ini difesa, le lui restituito un 
tipo di digitila pnrticolaie. 
quella di < Ili si batte per il 
ti ioufo del vero, ed lui pie-
so ad applaudirla, a sostr-
neila. (Ili si domanda da clic 
iosa la (agl io abbia piesu 
foiza per tener testa alle do

ro state allestite 
(on l'appoggio 

per cliiedeie, 
delle Leghe 

femminili <attoli<!ic e cpiclle 
del buon costume. l'interna-
meuio della ragazza in una 
casa di liediicazione. 

Cciitociiupianta anni fa. in 
Francia, la <clebic signora de 
i.t Motte, il cui passalo non 
eia «cito ciislalliuo, picsc ad 
accusare la Itegiiui di Iran-
i hi Maria Antonictt.i. della 
(piale era stata sdetta amica 
e compagna di tiasiorsi. di 

re da neeiisatrue. Si cosp.n-jto della sua \ita, e lo ubbia 
ga il «apo di ceneie e face ia fatto con questo magnanimo 
penitenza! l i n a Maddalena 
pentita e sottomessa è rispet-

non tenete conto di se, clel-
l'impiessione disastiosa elio 

labile, ma una Maddalena ne- jp{di:\n nascere- negli altri, ila-
cusatrne \a tespinta «on li- «" " u i < , < , | l a s , m x i , a — «'< 

uiatiilc imltara/z.aiiti. spe-so 
per bene > non può permetto-."ggiessive del Pubblico \liiii-i<.sM.|S, "falla icgalare dal «ar
re clic una ragazza, che è sin- Meio. per s\darc avanti aj,| |M; , | ( . , | , H,,^,,, |,, famosa 
la una mantenuta, possa fa- uciitiiiaia di pcisemc ogni al-1, ( , | | , , M l , ( . , | , 1 1 1 < - 1 ni«f di a\eie 

.issistito ni suoi incollili not
turni con il «animale. Allora 
le rivelazioni spieiate e < o-
taggiose della donna rappre
sentarono il primo grande 
ptoecsso alle \ergogne, lille 
dissolutezze, al malcostume 
dell'aristocratica classe diri
gente e del clero e fecero 
enorme imiiressjouc nel popolo 
francese che qualche tempo 
dopo ilo\c\<i abbattere la Mn-
sti'-jlia. 

Ma la poxera signora de la 
Molte fu incarcerata, • accu
sala di esseie un ladra e min 
piostituta (alilo «Ir.' sulla -.ita 
carne le fu impressi» il mar
chio infamante. 

Con la Caglio, il Iciiiativo 
è sialo compililo, si continua 
a compiere (si legga il •< gran 
ser\izio> che (inni. il selli-
luanale ninnare Ilice». ha in 
picpniazionc) ma è fallili) < ,1 
è destinato a fallile, pei che 
la società è andata avanti. I.e 
doiiiic. oggi, sanno distingue
re. 1.' anche a proposito dei 
trascorsi della Caglio, la gen
te semplice ricorda come il 
tutto cominciò dal giorno in 
cui ella niinunciò al padre. 
non < Papà, vado a ballare > 
(una A olla era questo jl prin
cipio della perdizione!), ma: 
< Papà. \ado a Moina, al Mi
nistero! >. 

MARIA A. fVIACQlOCCHI 

brezzo, insinuavano i grandi 
settimanali della borghesia. I'! 
l'offensiva, per chi ha segui
to attentamente il processo, è 
stata proprio condotta così : 
svergognare la ragazza, lame 
un essere amorale, cui non si 
potesse prestar fede. Perfino 
la penna di quel «• dolloi sot
tile > del giornalismo, come 
ama reputarsi il Gorresio, lui 
preso a ricopiare con cura i 
brani delle lettere d'amore 
della ragazza al Montagna 
per presentare, avanti ai giu
dici e alla opinione pubblica, 
Anna Maria Moneta soltanto 
come una sgualdrina. I." clic 
non vi era forse nell'antico 

Diritto Romano, tuia fex Ju- appoggiata per amine d 

: iusl i / i . i . non volt 
nel 

liu de adulterila, che proibivajrjjn , 
a un certo tipo di donne di 
prestare lestimonianz.a? Gli 
ipocriti se ne ricordavano ma. 
avendo il tempo seppellito la 
I.c.x, essi hanno mirato co
stantemente a che il Magi
strato, cui è demandato que
sto diritto, si facesse forte di 
stabilire la non attendibilità 
della pericolosa testimone per 
< mancanza di coscienza mo
rale >. 

ve rispondere che questa for
za è derivata alla Caglio, non 
solo da «erti misteriosi up. 
poggi che si dice ella abbia 
alle spalle, ma dalla scie di 
verità ilellnpinioiie pubblii a. 
della gente semplice ed onesta 

Un fatto di estremo interes
se. dicevamo. K • mentre le 
esponemi ingioiellale d e l l a 
classe diligente, le compagne 
di divertimento dei Monta
gna, fingevano di turarsi il 
nasu per il disgusto, dicendo: 
r Una vergogna la presenza 
di questa ingazza! -•. le donne 
del popolo, le uniche clic a-
\ rebbero avuto il diritto alla 
ribellione m o r a l e , l'hanno 

ve
dici 

lasciale imbrigliare nel Imo 
giudizio dalla ipocrisia, dalla 
bacchettoneria i n t «Tessuta, 
dalla inorale rancida e bu
gimela della classe dirigente. 

Figurarsi cosa sarebbe av
venuto cinquanta o cent'anni 
fa! Quanti moralisti .spietati 

sanfedisti avrebbero chiesto 
l'estradizione della testimone. 
Quali manifestazioni sarebbe-

rj^ VOCI DELLA .PICCOLA POSTA 

TRAMONTATO 
DEL PRINCIPE 

IL TEMPO 
AZZURRO 

Oggi risponde alla nostra incliiestu Luciana Peoerelli 

In I.M negozio ili Itile.«resi viene offerto un piccolo ini-iluglton e, simbolo della primavera, a 
lutte le elioliti: un'antica usanza per salutare l'arrivo della bella stagione 
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LA " MISSIONE„ DI CLARA LUCE 

Ha sbagliato i suoi conti 
/ / giorno in cui Ut signora 

Clara Boothe Luce, ex-attrice, 
ex-giornalista, ex-divorziata, 
ex-protestante — e non sap
piamo ri ti ini fi (diri «< ex >• ai 
potrebbero ancora attribuire 
alla NIIH persomi - i «beireo 
MI i# tu porto il alitino .si pre
sentò u citi l'attenderà, di
plomaticamente munita del 
più larvo dei suoi sorrisi. 
Qualcuno le chiese cosa pen
sasse del caso dei coniugi Ro-
senbery, che nel care-"--- di 
Sing-Sing attendevano di sa
liere se avrebbero potuto vi
vere ancora a lungo, o se sa
rebbero stati assassinati, co
me poi avvenne: la signora 
Luce, da alcuni anni cattoli
ca fervente, preferi mostra
re di non aver capito la do
manda. Si voltò da un'altra 
parte, e continuò a discorre
re dì cose più amene. 

Sembrò così confermare 

quella de/inizione che una 
volta venne data di lei: 
« ... ima bella facciata ben 
costruita, ina priva di riscal-
damento centrale... ». Effetti
vamente essa si mostrava 
sorridente e cordiale, ma 
dentro era di ghiaccio. 

Più tardi (piando i suoi ap
pelli perchè la legge-truffa 
scattasse rimasero inascoltati, 
diede una prova di come in
tendesse continuare la sua 
flussione diplomatica. Chiese 
al Governo italiano — ovvia
mente noti abbia/no resoconti 
stenografici di (pianto la si
gnora disse a Sceiba ma i 
funzionari americani parlano 
a volte più di (pianto, dal lo
ro punto di vista, non do
vrebbero fare — di applica
re in Italia né più né meno 
che i metodi del più spudo
rato maccarthismo. Natural
mente non disse: « vogliamo 

P R E S T O A HOUIA IJ\ CAMTA1WTK PEKUVIAiVA Y H A SUUIAC 

Una voce che ha stupito il mondo 
.All'alba d'una splendida mat

tina d'estate del 1937, ta gente 
di Ichocan, un villaggio - nulo 
d'aquila" a 5000 metri d'al
tezza «lille Ande peruviane, ce
lebrava la festa del Dio Sole: 
dai casolari sparsi per la moii-
tagna erano giunti gli i ti (i„is 
sin loro asmelti, i tamburi e le 
-marimbe- ritmavano freneti
ci -baiano -, te donne incas del 
paese adorne d'antichissimi 
monili d'oro, attendevano ••he 
il rito intziusse. 

Ogni anno, alla festa del Dio 
Sole, il comitato degli anziani 
sceglieva venti fanciulle mas 
ed a queste (/iorani.Nsinie re
stali era affidato il compito ili 
far rivivere con il loro cunto 
le melopee e gli inni dei pa
dri, le musiche saere del gran
de popolo, che Francisco Piz-
zarro, il -conquistador- remi
lo dal mare, aveva soffocato 
nel sangue, m nomp della co
rona dt Spagna. Tra le vestali 
del Dio Sole, v'era una fan
ciulla appena decenne, una 
bambina ancora, che a rigor di 
tradizione, per la sua teneris
sima età. non arrebbe pollilo 
irircrprefarc le sacre musiche: 
ma per Yma. figlia d'un com
merciante di Ichocan, mezzo 
spangolo e mezzo iudios, s'erj 
falla un'eccezione. 

Ed Ymn cantò; ditianri alla 

folla estasiata, la piccola mo
dulò le note ora gravi ora acu
tissime dell'* Inno al Sole-, 
oscurando ogni altra fanciulla, 
facendo piangere di commo-
zione I vecchi e rabbrividire 
i giovani, levando al etelo 
quella sim roce purissima. 

Ala Yma non avrebbe mai 
lascialo i suoi monti, il suo vil
laggio, la .Mia tribù se mi Otor
ini la /aimi della voce straor
dinaria della fanciulla d« fclio-
can non fosse giunta a Lima, 
alle orecchie di un giovanissi
mo studiolo di musica incus, 

Yma Sumac durante ima breve sosia a C'iampino 

Afoise Viranco. 
Quando Afoise chiese ai Sii

mele di lasciar partire la fan
ciulla Per la capitale, ove 
avrebbe studiato musica e can
to, si dovette riunire il cotiii-
fafo «/eoli anziani; -Che la 
"figlia del Sole" parta — dis
sero i vecchi del paese — che 
ella rada per il mondo a por
tare il nostro cunto, le melodie 
immortali dei padri meas.. 
Conquisterà le folle, come gli 
spagnoli conquistarono la no
stra terra... -. 

Era una profezia ed un im
pernio: Yma studiò come per 
portare a termine una missio
ne. «/iirieiilicò ofjtn cosa per la 
musica e trascorse la sua ado
lescenza in studi severissimi, 
volto la guida di Viranco. che 
divenne poi sito marito. 

La carriera di Yma fu ra
pidissima: in oym eilfà della 
America Latina, la - fiqlia del 
sole» fece ' esaurire i teatri, a 
New York, a Detroit, a Cleve
land. a Wnshinpioti t critici 
scrissero che -era stato sco
perto il p:ù grande fenomeno 
musicale d'ogni tempo ». che la 
bellissima india, dai lunghi ca
pelli bruni e dagli occhi ar
denti. portava con se la voce 
di più cantanti, del soprano, 
del baritono, del contralto, del 
tenore. 

Effettivamente, la voce di 

Yma Situine e diversa da ogni 
altra e il suo timbro può rag
giungere estensioni sino ad al
lora ritenute impossibili; per 
bea quattro ottave, la voce del
la giovane incus può spaziare, 
partendo dai toni gravi del ba
ritono; strio agli acuti e ai trilli 
del soprano di gran classe. Tali 
improvvidi mutamenti di tim
bro possono avvenire repenti
namente, dalla nota bassa alla 
nota acuta, oppure attraverso 
modulazioni di contralto gra
devolissime. stupendamente in
cisive. La musica incas ha fi
nalmente trovato una sua gran
de interprete. 

A volte, le melodie che ella 
canta, lo stesso Hymne au so
ldi. sono d'una semplicità ad
dirittura lineare, e il tema me
lodico. eseguito da una nor
male cantante, risulterebbe for
se scialbo, privo di mordente: 
ma l'ugola della bellissima in
cus trasforma le melodie e le 
caratterizza, le rende affasci
nanti e suggestive. 

Yma Sumac, con Moise Vi-
vanco. suo marito e suo ac
compagnatore e con il figlio
letto, che segue sempre t ge
nitori nelle loro peregrinazio
ni. sarà presto anche a Roma 
nel corso di una tournée in 
Italia sotto la sigla - Errepi * 

PIERO NOVELLI 

che opcriale come il sentilo 
re Joe Ale Marthy del Wi 
scolisi» ». ititi qua (costi clic, 
nella sostanza, ne era l'cqui-
unleiite. E con singolare coin
cidenza, pochi giorni dopo 
Sceiba annunciava nna serie 
di misure che ricalcavano pa
ri pari i progetti suggeriti, 
da vari mesi a quesiti parte, 
dalla ambasciata americana 

Altre misure ancora la sig 
Luce vorrebbe vedere appro
vate: è andata in questi d'ar
ni fino a Parigi per discute
re con altri importanti ame
ricani che, dalla capitale 
francese, ficcano in perma
nenza il loro naso negli af
fari dell'Europa e in quelli 
particolari dei singoli citta 
dini dì ogni singolo paese. 
Un anticipo di quello che. sa
ranno queste richieste è stato 
dato la settimana scorsa dal
la rivista «< Times » che, ppr 
appartenere al marito della 
signora — il « marito dello 
ambasciatore », l'ha definito 
qualcuno — è certamente la 
più autorizzata ad interpre
tare il pensiero ed i progetti 
della rappresentante degli 
Stati Uniti in Italia. 

Il suo pensiero venne an
che interpretato, *empo fa, 
dal cattolico francese Fran
cois Mauriac, il quale scrisse 
testualmente: « io mi chiedo 
non senza angoscia se si trat
ta della stessa signora catto
lica che ci invitò a pranzo, 
Emanuele Mounier ed io il 
sabato 12 novembre 1949, 
per sondarci sull'impiego pre
ventivo della bomba atomica. 
Ed è stato rivelato da lei 
stessa, quando disse in una 
certa occasione che « l'Ame
rica ha superato la crisi e la 
guerra: ma se domani essa 
dovesse scegliere fra questi 
due mali, essa sceglierebbe 
la guerra ». 

Dal momento di queste di
chiarazioni, ad oggi, sono pas
sati alcuni anni, ma questo 
periodo di tempo che ha por
tato la signora Luce oltre la 
cinquantina, non le lin. por
tato la necessaria saggezza: 
essa ritiene dì trovarsi anco
ra in America ed è invece in 
Italia: crede di avere a che 
fare cor, individui impauriti 
e terrorizzati dal maccarthi
smo, ed invece ha a che fare 
con un popolo che si è libe
rato dal fascismo una voita 

I e migliaia e migliaia di 
lettere che licevo, attraverso 
la rivinta Seiena, da tutte le 
(tarli d'Italia e, non di rado, 
anche dall'estero, formano un 
vero caleidoscopio di idee, di 
stili, di mentalità diverge, e 
mi semina piuttosto probì?-
uiatico trarre da e->»e epici 
minimo comune multiplo c!i3 
possa aiutarci nel dermi re in 
complesso hi personalità dei 
giovani d'oggi. Mi è stato lu
cile, pero, osservale qualche 
tosa che a mio {tarerò è molto 
significativa: rammento, p.i-
iccchi anni fa, di aver tenuto 
rubriche del genere sii *an 
;iornali; e le lettere femm:-
nili che mi giungevano mi 
parlavano di speranze più o 
meno folli, di sogni irrag-

iungihili. L quasi non vera 
donna che non inseguisse il 
miraggio del giovane ricco. 
bellissimo e di eccezionalc 
per-onnlità. Ve n'erano mol
tissime che parlavano con un 
tono acceso, quasi esaltato, di 
quest'uomo meraviglioso che 
puma o poi n\ rettitelo dovu
to ÌIKmitrare. Oggi le c«i>-e 
mi sembrano parecchio etm-
liiatc: nelle numerosissime let
tere di ragazze — più dei tre 
(piarti dell'insieme — non tro
viamo il desiderio utopist.oo 
del «principe azzurro», IH 
una eccessiva aspirazione al 
lusso, agli agi, alle ricchezze 

bili punti neri, immancabile 
elemento delle < piccole po
ste > di tutti i giornali di un 

riuscite nell'arduo campo dei-
In lettei atura. 

Ma in complesso il pano-
tempo, sono in netto decPtio,j rama che risulta da t'i'to 
e addirittura in via di spa 'quest'insieme non è tale da 
rizione, almeno a limite ire ispirare sfiducia, tutt'altro I. 
dalla tuia corrispondenza), t a costo di es«ere accusata di 
(pielle numerose e spesso serie'e((cssi\o ottimismo, mi > m-
e meditate che un chiedono t lira di poter dire che la g o-
cotisigli Milla futura nrofes- j ventù d'oggi ha delle mèle e 
sione. Alcune — le oiù tristi delle ' aspirazioni più sempii-
e spesso le più commoventi Ui, più sane, più equilibrate 

sono i disperati appelli ni di quelle della gioventù 'i un 
chi non di un consiglio h.ijtempo: e che molti hanno 
bisogno, ma soltanto di un'capito che ad una chinicia 
aiuto, aiuto che spesso, pur- irraggiungibile è meglio pre-
troppo. è difficile poter por- ferite la realtà che ognuno di 
gere nella misura richiesta, noi si può fabbricare: quella 
Altre sono lettere di aspirami i he ci è data dalla vita di 
scrittori o poeti, che mi cliie-j tutti i giorni. 
dono l'infallibile ricetta per" LUCIANA PEVERELLI 
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Visto ed ascoltato per voi 

Luciana Peverelli 

Quasi tutte le ragazze desi
derano soprattutto e soltanto 
un buon marito: poca impor
tanza ha il fatto che somigli 
o meno a Gregory Peck, e 
che abbia la « fuoriferie » e 
il conto in banca; l'essenziale 
è che sia un uomo serio, sin
cero, innamorato. Molte Fan
ciulle mi raccontano di es
sere già fidanzate, e dalle lo
ro lettere emana una sorpren
dente calma, una grande pa
catezza, come di chi già sente 
di aver ottenuto una prezio
sa conquista clic non si dev-1 

perdere: l'amore di un uomo 
Le altre, invece, quest'uomo 
non l'hanno ancora incontra
to. ma l'attendono, talune con 
calma, altre con ansia, nrs-
suna mai tormentandosi ed 
esasperandosi in sogni fuor 
di logica e di misura. 

Naturalmente non tutte le 
lettere sono scritte da rair'iz-
7«\ e non tutte mi parlano 

Un progetto legge 
Fra le lavoranti a domicilio 

che sono a Roma, vi è un gran 
fermento dopo l'annunzio dato 
della presentazione della legge, 
fatta in occasione dell'8 Marzo 
da un gruppo di deputati della 
C.G.I.L., per la tutela del la
voro a domicilio. Pierina Ma-
riegatti di Valle Aurelia ci di
ce a proposito: «Non si poteva 
andare avanti così. Questo in
verno è stato terribile perchè 
il lavoro è stato cosi scarso che 
ognuna di noi ha dovuto cer
care ogni mezzo per vivere. Chi 
ha fatto la donna di servizio, 
chi è undata a lavare i panni, 
chi a vendere la cicoria per le 
case. E quando c'è stato lavoro, 
il guadagno di 400-500 lire al 
giorno non bastava nemmeno a 
sfamarci ». Il progetto di legge 
per le lavoranti a domicilio 
chiede che la loro retribuzione 
sia stabilita secondo il sistema 
del cottimo pieno, compresi 
tutti gli elementi che formano 
la retribuzione complessiva 
della lavoratrice interna ap
partenente alla medesima ca
tegoria e addetta alla corri
spondente attività produttiva. 
E particolari rivendicazioni so
no previste per le lavoratrici 
madri e in rapporto a tutte le 
assicurazioni sociali. 

Fra i dinosauri 
Negli stabilimenti cinemato

grafici di Gottwaldov, ;n Ce
coslovacchia. si sta girando un 
film dal suggestivo t i t o l o 
• Viaggio nell'età antica •». Un 
film a colori che porterà da
vanti agli occhi degli spetta
tori la nostra Terra co/i come 
era nell'epoca primitiva, deci-

traverso rappresentazioni tea
trali e nello stesso tempo di 
scoprire e valorizzare elementi 
giovanili che abbiano attitudini 
in questo campo. 

I giovani e le giovani lettrici 
sono quindi nuovamente invi
tati ti dare il loro appoggio a 
questa iniziativa iscrivendosi 
al Centro Filodrammatico. Per 
le iscrizioni rivolgersi all'Asso-
ciuzioiie <« Amici dell'Unità » in 
Via della Cordonata 4, telefono 
689.121 int. 24, oppure in Vìa 
IV Novembre 149, tei. 689.121 
int. 45. dalle ore 11 alle 12 e 
dalle 16 alle 18. 

LA MODA 
Moda economica 

Malgrado la massiccia offen
siva che la moda ad ogni sta
gione riversa sopra di noi che 
dovremmo, ogni volta, trasfor
mare il nostro semplice, mo
desto guaidaroba. possiamo ve
stirci con economia e buon gu
sto traendo i suggerimenti an
che dai modelli più originali 
e costosi. Come utilizzare, dun
que, gli abiti dell'estate scorsa? 
Anzitutto la presenza dei bo
leri ci suggerisce di ridurre il 
vecchio « tailleur n tagliandolo 
'«otto il petto ed utilizzando co
munque la gonna. Così per il 
giaccone pesante che potremo 
portare accorciato, snellito nel 
collo e guernito di nuovi bot
toni e nuove tasche. .Con gli 
abiti estivi di cotone vi consi
gliamo di fare delle camicette 
da portare su di un'unica gon
na tutta di una tinta: camicet
te accollate e guernito di col
letti bianchi di picchè chiusi. 
Quanto alle gonne, sono di 

ne di milioni di anni fa. I per- moda Qntte. attillate, oppure a 
sonaggi sono dei ragazzi che'P , egn? «rttlli, perciò sarà fa-
ncontrano una serie di avven

ture di fronte a paesaggi sel
vaggi e mostri giganteschi. I 
manichini che riproducono gli 
animali antichi sono fotogra
fati con tale abilità da non da
re al pubblico la sensazione 
del trucco. 1 creatori del film 
lavorano in stretta collabora
zione con un gruppo di scien
ziati. 

Volete recitare ! 

per tutte. Ha sbaqliato. ma jd amore: *i sono quelle che 
non l'ha ancora capito, mf/i,chiedono i soliti eoisigli di 
i suoi confi. ibellezza (ma. ad onor del ve-

E. S. A. Irò, i peli superflui e i tern-

La notizia apparsa nella Pa
gina della Donna dell'Unità 
della scorsa settiniana della 
costituzione del Centro Filo
drammatico dell' Associazione 
« ornici dell'Unità ». ha comin
ciato già a dare i suoi frutti 
sperati. 

Infatti a detto Centro sono 
già incominciate a pervenire le 
prime, numerose adesioni di 
nostre giovani lettrici. Come 
piò annunziammo il Complesso 
Centrale Filodrammatico si 
propone di svolgere una atti
vità di diffusione culturale al

ale ridurre quelle ampie e in
crespate che abbiamo portato 
l'estate scorsa. 

Figurini gratis 
Uno dei magazzini più noti 

e frequentati di Budapest è la. 
<« Casa della moda ungherese », 
un magazzino di stato dove le 
donne che non dispongono di 
somme rilevanti per fornire d 
proprio guardaroba possono, 
tuttavia, acquistare abiti ele
ganti. di buon taglio e di ot
tima stoffa. Il reparto tessuti 
è visitato quotidianamente da 
centinaia e centinaia di don
ne per te quali la direzione 
del magazzino ha messo a di
sposizione un buon numero dt 
disegnatrici che, sotto richie
sta della cliente, disegnano i! 
modello più adatto al tipo di 
stoffa acquistato. Così, le clienti 
della "Casa di moda ungherese-
si portano via sotto il braccio. 
oltre al pacchetto di stoffa, an
che il disegno dell'abito creato 
appositamente per loro. 
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26 n&veiiùut dei oùwtdt Con la collaborazione 
di tulli ( bambini 
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MI e i t o w *##»# bimbi 

Quando la mamma ti ha /ot to il cuore 

ci mise dentro un colore ardente: 

ogni bimbo ha nel petto KM colore. 

un colore sorprendente. 

Quelli esquimesi hanno il bianco del gelo: 

gli americani, l'azzurro del cielo; 

i moretti hanno un bel colore. 

il giallo intenso del loro sole: 

gli italiani e i giapponesi 

tutto il verde dei loro paesi; 

in URSS, il rosso della bandiera 

ed il violetto di prima sera. 

Quando ogni bimbo la sera riposa 

sogna il pallore di ogni rosa: 

e con le tinte di tutti i cuori 

intreccia un vessillo di sette colori. 

ZIO «TAH 

LA GALLERIA DEI DISEGNI La testuggine chiacchierona L a pos ta del Novellino 
(Racconto iridietno) 

•*-* 
^ ^ • v -

C Garibaldi snl fli.-tnicolo (disegno di Impano S,.\elh 

I TRE ESCURSIONISTI 
Due aiorani escursionisti,! ninnilo di uva pertica lun-

Qttendendo all'ombra - di un 
pioppo un terrò loro compa
gno che si ora fermato in 
una fattoria ricino, si erano 
messi a calcolare l'alleerà 
dell'albero che li riparava 
dai raggi del sole. 

Ma, non essendosi irornli 
d'accordo, at'erano stabilito 
di rimettersi ni parere del
l'amico. Di lì a poco soprag-
giunse ti compagno, che era 

ga esattamente due metri 

In un lago vivevano due 
oche e una testuggine: era
no buone amiche. Un giorno 
capitarono sul posto alcuni 
pescatori e dissero: « Oggi 
abbiamo camminato molto, 
riposiamoci. Domattina pa
gheremo pesci, testuggini. 
oche, tutto quanto potremo 
trovare su questo lago ». 

La testuggine udì e riferì 
alle amiche i propositi dei 
pescatori: le oche la ringra-

Sienal; z:.irono e conclusero: «Be'. 
\ edremo cosa potremo fare ». 
La testuggine insistette: «Me
glio pensarci subito! »». 

« Voleremo in un altro 
luogo >» deliberarono le oche. 

-Presto fatto . egli nspo- -- . Q ? • d o m a n d ò l a t e J 
se quando i due amici eli 
esposero la loro divergenza e, 
senza bisogno di salire sul
l'albero (che era altissimo) 
e scura altro ausilio che la 
sua pertica, potè determina
re con molta approssimazio
ne la sua altezza. 

Chi sa dire come se Ve ca
vata? 

stuggine. « Tu? - già, tu non 
voli. E se ti metti in cam
mino, ti pigliano subito: sei 
cosi lenta! Si potrebbe... ma 
sei così chiacchierona! >•. 

« Chiacchierona io? Se non 
parlo mai! Su. dite, co?a si 
potrebbe fare? ». 

<i& potrebbe portare una 

assicella di legno. ;o e la mia 
compagna, tenendone le e-
st rem ita nei becco mentre 
voliamo. Tu ti attacche
resti con la bocca a! centro 
dell'assicella. Ma se aprirai 
la bocca per parlare, cadrai 
giù fracassandoti! ». 

- « Vedremo se lo farò! Non 
sono mica una sciocca alla 
fin fine! », rispose risentita 
la testuggine. 

Le due oche fecero come 
avevano proposto: la testug
gine si attaccò al legno, e via 
in vo'.o! Passarono così sopra 
alcuni pastori che. molto 
meravigliati, si misero a cor
rere dietro il gruppetto gri
dando: .« Ora la testuggine 
cade! La porteremo a casa 
e la mangeremo! ». 

La testuggine adirata di
menticò i buoni propositi e 
fece per rispondere: » Man
gerete della cenere! ». Ma 
aveva appena aperto la bocca 
che cadde. E i pastori la pre
sero e la mangiarono. 

Cari Amici. 
numerosi partecipanti ai con-

cor-o sul - Trentenii.ile dell'U
ri .-ni - ci hanno già inviato rac
conti e poesie ispirato al no-
.->tr<> giornale: qualcuno co-=ì 
bello ohe sembra persim fat
to .. dal papà o dallo zio! Ma 
come mai? npvtino ha penna
to a fare un disegno sullo Mes
so tema? Forse perchè dise
gnare come si stampa un gior
nale è una cosa abbastanza 
complicata 

Ci sono però altre co^c che 
potreste disegnare facilmente. 
ar.che perchè le vedete ogni 
giorno: ad esempio la distrtbu-
zione del giornale dalla tipo
grafia alle edicole, gli Amici 
dell'Unirà che lo dffondono 
per le strade, la gente che lo 
compra e lo legge, ecc. 
" Dunque, coraggio, «i faccia
no avanti gli artisti della ma
tita! II pros-nmo giovedì pub
blicheremo il miglior disegno 
sulla diffusione dell'Unità. 

Adesso qualche rispo-ta per
sonale. La nostra Amica Olga 
Rizzo di Catanzaro e. ha scrit
to preoccupata perchè il - No
vellino ' per due ^ettlmane non 
è stato pubblicato. Xes.-uno ai 
noi si è ammalato, cara Olga: 

soltanto, in quei giovedì, ci .-o-
no >tate delle co«e molto im
portanti e urgenti da pubbli
care e noi.. Marno rimasti fuo
ri. Per la storia del Monumen
to a Pinocchio, visto che Olga 
non l'ha seguita bene, le invie-
remo alcun; numeri del « Pio
niere - . il settimanale che ha 
lanciato e sostenuto la storica 
battaglia in difesa del nostro 
burattino 

La piccola Giani Renza di 
Cerreto (Firenze) ci ha man
dato una commovente letteri
na - per l'ultima volta - per
chè l'amico che le faceva leg
gere l'Unirà ogni giovedì ha 
cambiato casa e Renza non può 
acqu.starla. Po-sibile che nor. 
ci sia nessun altro vicino di 
casa che compri l'Unirà e che 
po.-sa imprestarla alla nostra 
Amica? Ad ogni modo, stia 
tranquilla Renza: nel frattem
po le invieremo noi l'Unità del 
giovedì 

Termm.amo col dare un en
tusiastico benvenuto ai nuovi 
- .4mici del Novellino -: Cini 
Paolo di Monterotondo. Franco 
Vitale di Potenza, Pina Ome-
gho di Roma. Imperio Sacelli 
di Siena. Giuliana Paoletti di 
Piombino. .4nnelisa e Marghe
rita Forcella di Roma. 

ALBO DORO 
Lai Igino di Civitavecchia, 

Andrea Jorio di Roma. Nicoti
na Di Lauro di Roma, Giovanni 
De Carolis di Roma, Ornella 
Desìi Innocenti di Roma, Giu
lietta Pellegrini di Pistoia. Ma
rio e Giampiero Lucarelli di 
Pistoia. Luigi Santino di Arez-
zo. Bruna Conforti di Livorno, 
Roberto Ciani di Prato, Fio
renza e Massimo Fineschi di 
Castelnuovo (Siena), Foi Gui-

• do di Napoli. 

Una cifra 
interessante 

Esiste una cifra molto stra
vagante: infatti, se ad essa .si 
aggiunge 5 e si moltiplica il 
risultato per 8. si ottiene lo 
stesso risultato che aggiungen
do prima 1*8 e moltiplicando 
poi il risultato per 5. «Qual'è 
questa cifra? 

PIETRO INGRAO diretto!» 
Giorgio Colorai vice direct, resp. 

Stabilimento Tipogr. UX.S.I.S.A. 
Via IV Novembre, 1» 
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